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In palio i titoli italiani assoluti maschili e femminili 

Da oggi a Fuorigrotta 
atletica Brumel di passaggio a Milano 

Incontro con Valeri 
"uomo-grattacielo,, 

Davanti ai giornalisti 

tricolore 
Attesa la « rinascita » di Berruti 
Oltre settecento gli atleti in gara 

:c e tìol-

sorriso, si dice < dasvìdani 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 11. 

Linatc, ore 16,30. E' un 
pomeriggio di sole e le ra­
gazze c«e lavoravo negli uf­
fici dell'aeroporto potrebbe­
ro illudersi che l'inverno è 
già passato e che fuori è 
primavera. Arriva Valeri 
Brumel, primatista mondia­
le del salto in ulto e le ra­
gazze sollevano gli occhi 
dalle loro carte. Non è uno 
sguardo del tutto professio­
nale: vent'anni, capelli a 
spazzolu, occhi grigi, 1.84 di 
altezza, una figura snella in 
un completo nero, camicia 
bianca, una bellissima spil­
la sulla cravatta, Valeri è 
proprio un bel giovanotto. 
V'irne da Mosca ed è qui di 
passaggio. Due ore di sosta 
e poi partirà per Genova 
dove nel corso delle cele­
brazioni colombiane riceve­
rà il premio al miglior atle­
ta dell'arno. 

« Come farà a sollevarsi 
tanto da terra? >, chiede un 
signore che lo ha riconosciti' 
ro. Poi il gruppetto si allon­
tana e noi abbiamo giusto il 
tempo per stringergli la ma­
no, dargli il benvenuto e 
chiedergli qualcosa nel bre­
ve tragitto dall'aeroporto al­
la stazione centrale. Come 
cominciare? Xon siamo dei 
tecnici e mai come in que­
sto momento incidiamo il 
nostro Bonomelli. 

< Valeri, ti ricordi la mi­
sura raggiunta nel tuo pri­
mo salto? >. Agaian, primo 
segretario dell'Ambasciata 
sovietica, traduce e riferi­
sce. « Certo che mi ricordo.'' 
.4 f e r o U anni e-mi trova­
vo in vacanza in un ril lup-j 
già dell'Ucraina. Ero in com-j 
pagnia di altri pionieri. Ci 
divertivamo saltando e io 
raggiunsi un metro e quin­
dici... ». 

— Adesso sei a 221 e mol­
ti dicono che arriverai a 
230. 

— E' possibile, ma è an­
che diffìcile. Lavoro per ar­
rivarci. 

— Come ha accolto la no­
tizia del « Premio Colom­
bo»? 
. — Con grande gioia. E' 

stata una piacevole sorpresa 
— Mi hanno detto di chie­

derti $e hai un segreto per 
t tuoi voli. 

— Nessun secreto parti-
colare. Bisogna lavorare, la-. d ; : n . p n , a p r o p 3 r n z i o n o 
varare molto i , n vista di uno fra i p-.ù impe 

—Chi sono i tuoi maggio- 4n.v.ivi incontri della sua cai-
ri nurersnri del momento^ r ; p r a 

— L'americano Thomas., Trecento chilometri di - foo 
Io tvedesm Petersson e i con-lung- m mezzo ai boech:, ai 

si r i don i si (arrivederci/ 
mette ili rinfioro per Grno-
ra. E a questo punto il cro­
nista si chiede se il ragaz­
zo c'ir /HI conosciuto è vera­
mente il famoso atleta am­
mirato in tutto il mondo, 
l'uomo dei 2.27. l'uomo grat­
tacielo. perché niente sem­
bra canili iato in lui. da 
quando aveva pocìii anni e 
andava per fragole e fun-

nazionali Shavlakad 
sciov. 

— Hai un ricordo parti­
colare della Olimpiade di 
Roma? 

— Ho un ricordo die ri­
marrà in me per sempre: 
per la prima volta mi sono 
trovato protagonista di una 
manifestazione indimentica­
bile che mi ha permesso di 
conoscere uomini di tutto il 
mondo. E per di piti sono 
tornato a casa con una me­
daglia d'argento. 

— Previsioni per la Olim­
piade di Tokio? 

— A Roma ero piovane, 
diciamo alle prime armi, e 
siccome mancano due anm 
ai Giochi giapponesi, ho buo-
ne speranze di ottenere un 
risultato migliore. 

— Chi ammiri parttcolar-]pCr superar 
mente fra gli atleti italiani.'j rotare al di 

— Berruti. Morale e Lie-j ( / r j 230. 
vore. j j-i potrebbe larcela perché 

La lunga e lussuosa mac-1,% uno (!i 0 „ r / i j <-/ìe n o n sj 
china che ci ospita e giuntai arri,ìì(ir 
sotto le navate della stazio-i -
ne centrale. Valeri Brumel] Gino Sala 
si cu r ro un pochino nerj 
scendere, ci ringrazia con uni Nella foto in alto 

nia >* 

Dal nostro inviato 
N A P O L I . 11 

La s t ag iono a t le t i ca c h i u d e r à 
in « r a n d e s t i l e « d> n o e d o m e -
n e a p ross imi a S iena . d o p e nel 
mee t ing che si .ìvvia ad e n t r a r e 
or ina i nel la t r a d i z i o n e , s . . ia l ino 
di scena a l c u n i t ra ì p iù cele­
b r a t i - a s s i - de l l ' a t l i tic.i m o n ­
dia le , t r a ì qua l i , a l m e n o così 
-ì s p e r a , il p r c s t i g i o - o Valer i 
BrumeL. 

Ma s a r à q u e l l a u n a c h i u s u r a 
p e r poch i e l e t t i , c ioè p e r i mi­
gliori in c a m p o naz ion ile. per­
c h è la g r a n d e c o m p e t i z i o n e c o n ­
c lus iva de l la s t a g i o n e a t l e t i ca si 
, v r à da d o m a n i a d o m e n i c a a l ­

lo s t ad io d i S a n P a o l o a Napol i 
con l ' a s segnaz ione de l l e ?1 m a ­
gl ie t r i co lo r i in pa l io a l t e r m i ­
ne di ogni s t a g i o n e a t l e t i ca 

M a n c h e r a n n o , t r a i 700 a t l e t i 
che ne lo c o n t e n d e r a n n o Ot to l i -
n», M o r a l e e C a r l o L i e v o r e . c ioè 
t r e a t le t i t r a i favor i t i ne l le 
lo ro spec ia l i t à : i p r i m i d u e per ­
c h é in t o u r n é e in G i a p p o n e ed 
il t e r z o p e r c h é a n c o r a con la 
spal la messa fuori u s o d a tm 
• l anc io p a z z o » d u r a n t e le g a r e 

di B e l g r a d o . I m o t i v i di p r e v i ­
s i o n e e di i n c e r t e z z a de l c a m -
p .ona t i . con q u e s t e t r e a s s e n z e . 
•d f a n n o p iù comples s i , p o i c h é 
più difficile a l m e n o ne) c a m p o 
de l la ve loc i t a , r i m a n e 11 p r o ­
nos t ico . 

M a n c h e r à O t t o l i n a . m a ci s a ­
rà B e r r u t i . A v r e m o a N a p o l i il 
- n u o v o - B e r r u t i ? So e\ ogn i 
diff icoltà di p r o n a s t i c o è be l la 
e d e l i m i n a t a e l'a-scn-za d i Ot­
to l ina pa s se r à p u r e i n o s s e r v a t a 
Il c a m p i o n e d ' O l i m p i a si è p r e ­
p a r a t o a p u n t i n o p e r le g a r e al 
F u o r i g r o t t a : si è p a r l a t o m o l t o . 
t r o p p o di l u i : si Mino d e t t e 
m o l t e cose a s p r o p o s i t o e mol t i 
•suoi a t t e g g i a m e n t i s o n o s ta t i 
b i a s ima t i . Ma l ' i n t e r r o ' ; n i v o 
p r i m o r i m a n e lo <=Vs-o: B e r r u t i 
è f ini to, a l m e n o co in* a t l e t a di 
p r i m o p i a n o i n ' e r n a z i o n d e n 
iio".' A Bel si r a d o . L i v i o ha ga 
regg in to a v e n d o e f f e t t ua to u n i 
p r e p a r a z i o n e s o m m a r i a p e r c a u ­
se non d i p e n d e n t i da l la Mia vo ­
lontà Ha c o r s o b e n e , nei l imi­
ti del suo s t a t o ed ha a l m e n o 
d i m o s t r a t o pun t ig l io , c a p a r b i e ­
tà . voglia di s u p e r i r e pò : t i \ , . -
m e n t e una s v o P a 

A Napol i .-i , .v rà la p i o v a 
decis iva- egli non a v r à lor--» : v-
ver.-ari in g r .ado di ' m n e g n a r l o . 
m a a v r à c o m e p r i n c i p a l e ed im-
plac ihile a v v e r s a r i o il c r o n o m e ­
t r o c h e . m e g l i o di onni a l t r o . 
p o t r à r i s o l v e r e l ' i ndov ine l lo 

I)< t to q u e s t o la I ie i -e^i tà d : 

i n d i c a r e i n o m i d t i p robab i l i 
v inc i to r i non ci prona1* m o l t o 
spazio , po iché , sa lvo , p o c h e eo-
cezioni . i e indici iti :•! successo 
sono ben de l i nca t i . C'ornine:.t-j 
m o pe r se t to r i : ne l la ve loc i t a i 
a b b r u n o d e t t o B e r r u t i : p e r ij 
400 ed IHin m e t r i i n d i c h i a m o ! 
Franch in i e Hi.anchi. p e r i lacci 
Hiz.z.o Nel fondo ie forze sono 

a v a n t i il l im i t e iuz.'.ott ile del la 
spec ia l i tà 

Nei sal t i t u t t o p o t r à accade re . 
Cava l l i e G e n t i l e s: con tende­
r a n n o Li m a g l i a t r . co lo ie del 
sa l to t r ip lo , i iell ' . i ' to t-ano al­
m e n o q u a t t r o gli • ' Ic ' i che pos­
s o n o s p e r a r e : Zan ip . i re ' l i . Gall i . 
T a u r o e Mar t in i , anv ' ie po iché 
le forze. pe r v a r n e a i -e ,-i so­
no l ive l la te 

Ancora i n c e r t e / M iv i --alto in 
lungo . m e n t r e noUv- t i le pre­
fe renze sono t u t ' e pi-r Scaglia 

I lanci v e d o n o due nett i favo­
ri t i in Meconi :.i 1 pi -o e In 
H a d m i n nel g i i ve ì l o t t o Nel 
m a r t e l l o C r l s t i n e Meschini 
c o n t i n u e r a n n o il duel lo ingag­
g ia to a l l ' in iz io de l la s tag ione e 
nel d isco Del la Pr'. ì. Grossi e 
R a d o f a r a n n o a i >M si emozio­
n e r à di m e n o . 

Ci s a r a n n o sci pia se'.' C e ne 
sono s e m p r e s t a ' o . ui ogni cam­
p iona to e s p e r i uno che s iano 
a l m e n o l ie te F o r - o sa l t e rà qua l ­
c h e r eco rd : F r a s e h i n i e Bianchi 
p e n s a n o ai p r i m iti di Lanzi sui 
400 ed 800 m e t r i a n c h e la not­
te . S e le d u e g i r e ,s i r a n n o t i ­
r a t e a d o v e r e ! i r e b b e r o an ­
c h e r iusc i rc i . g l i" lo a u g u r i a m o 

Napo l i o rganiz . ' i ì c a m p i o ­
nat i p e r a b i t u a r e i suoi c i t tadi­
ni a l l e g r a n d i compe t i z ion i a-
t l e t i chc e s p o r t i v e ai vis ta dei 
Giochi del M e d i t e - r meo che 
s a r a n n o d i spu t a t i 11 pross ima 
e s t a t e . V o g l i a m o au •.tirarci che 
t u t t o v a d a b e n e , v i da l pun to 
di v is ta spet taci• ' i e c h e da 
q u e l l o o rgan izz i t ivo. p e r c h é i 
p a r t e n o p e i i m p a n n o ad a m a r e 
di p iù l 'a t le t ica 

Remo Gherardi 

Liquidato 
Facchini 

Arrivato Lorenzo — N. N. alla Roma 

Il nuovo allenatore della Lazio Lorenzo (a destra) fo­
tografato nella sede della Lazio In un singolare at teg­
giamento: sembra infatti stia dicendo al massaggiatore 
Chiesa che ora penserà a mettere tutti a posto lui. 

Il Santos è mondiale (5-2) 

Fa tutto Pelè: 
il Benf ica K. 0. 

La partita non verrà più teletrasmessa 

ghi con la sorella Emilia e'pìù e q u i l i b r a t o m i d n o m e s a r d o 
il fratello Oleg nei boschi di 
Tolbuzino, il villaggio sibe­
riano dove Valeri è nato il 
14 aprile del 1942. 

Certo. (iualco<a è cam­
biato. Si e fatto tni fior di 
ragazzo. Jrctjuenta il terzo 
corso di educazione fìsica 
all'Istituto Centrale di Mo­
sca e f o c o n i . I n c o r o f n n f o 

s e stesso, per 
ìà dell'asticella 

Nostro servizio 
LISBONA. 11 

Xon «-. saia bisogno di una 

VALERI 
BRUMEL 

< bella >• tra HenFicn e Santos 
di Ambu si impone sia nei per designale la squadra 
5000 che nei I0()0(i metri campione del mondo di socie-

Ostacoli- Cornacchia e Mazza t a ; ie„Ueiid-. vane le spv-
dovrebbero dar vita ad un OD- (, ,- „ I f , n n izzator i che 
pasMonan te d u e l l o 'ti-tii ostacol i H ^ , . . 
rdti. Cornace l i : . , ! u b . t t u l o il « , ;» a v e v a n o p r e p a r a i . , i In-
r i v a l e a B e l g r a d o . Mazza si e j g l i e U i p e r 1 e v e n t u a l e s p a -
p r . - a ! : r h i n c ' i : n ]'•]'. i Kr = i , r«-ggio . il S a n t o s h a b a t t u t o 
h n ino le st» *-e p ò - - l> V a d i i h t . i s e r . i il l i e i i f i c a c l n m o r o -
?ucce ?=o. la stf-s . i cap . ic . ta p ò - ' s a m e u t e ( a - 2 ' . c o n f e r m a n d o t enz i a l e e la v i t t o r i a a n d r à a 
que l l ' a t l e t a c h e a v r à m e g l i o «ri­
p u t o i m p o - t a r o la g-ir i 

Nei 400 m'-'.ri. : " c r ' o M o ­
r a . e . il p r o n o s t i c o va d ' o b b l i g " 1 

l a s u p e r i o r i t à ^ i à e s p r e s s a 
n e l l ' i n e o n t n » d i a n d a t a a R i o 
d o J a n e i r o ' a l l o r a il r i s u l ­
t a t o fu di '.{ i 2 p e r i c a ­

rd r o m a n o Frino' . l i . a t l e t i d. rn«<as». 
classo o v a l o r e .Ti'-rn / :on" !••! ("osi e il S a n t o s l a s q u a d r a 
ma dovrr . g u a r d a r c i d a l r i ' d i - ' c n n i p i ' i i » ' d e l m o n d o : e t u t t o 
\ . v o C a t o ! a A l t r a ga r a i n c e r t a l j , r ; i / j o i{ j V 1 ( . e l i o d e l l a p a r ­
sa rà que l l a de i 3 000 m e t r i sje-, ,_, ,„ ,, R r a n f , e p n i t a . 
pi R.zz.o e S o m i n . ' r i lr»*r-i 
r - . n r o m e t r o MI m e t r o „ . , : t B " n i s t . i s e g o . -
f v , , r - v a n o ni p r i m o , - h e p r ò . j p e n d e «• s.-ve 
p r ò d e m o n i c a ha por*, 'o j i r . ' t o g l i e s e Ku^i 

: ido t r e r e t i s t » -
( h i a n d o il p<:r-
t•!*» c l i e t rop i*» 

Domani il campionato dei massimi 

Bozzmo: «Batterò Amonti» 
Dal nostro inviato 

T O R R I G L I A . 11. 

M.::o Bozz .mo. il - m a s s i m o -
di S r s t r ; L e v a n t e , il r a g a z z o n e 
al q u a l e i ' a r m o n . o s a f igura hr, 
reso o l t r e m o d o in s t ab i l e Ir» c a r ­
rier.'. d: pug i l e , h a fìn.to il suo 
» r o m i t a g g . o - p e r l ' i n c o n t r o d: 
s:.b..to con S i n t o A : i n n ' , . n -
c o n t r o v a l i d o pe i la c o r o n a t r -
co lo rc 

P e r s f o g a r e a. - c t r t e g c . a -
m e n i i ' - d e l l e t a n t e a m m . u t r , : , 
i t a l i ano e s t r a n i e r e M i n o si e 
r i t i r a t o '-n u n a c l a u s u r a vo lon-

t re t t . an ' e rir>re-e d s p i r a t e fr^ 
u o m o , v u o t o , sacco r a i io spec -
r h . o O l t r e a'.-i c o r d a , n a t u r a l ­
m e n t e . Ed .ri p .u . p^ssegg %:•' 
e l a v o r . pos .m: : .1 «.gnor Scu-
. ier . s: t r i \ i r a t . g ì - i t a t an ta 
l egna da a v e r n e u n r f o r n i m e n ­
to pe r cpi it*ro -nvern- a l m e n o 

- .Mi sono d i r e r t r o — d ce 
Rozzano - . >*o br-n*» ed h o fat­
to ogni cosa con g r a n d e i m p e ­
gno p a r c h e mi r a i s c v a f .C iò 
Q u a s s ù «. r e^p r i a r . a b u o n a . 
l ' appe t i t o n o n m i r i c a e si hr. 
o l ' appor t i l a .*à d. l a v o r a r e :n 
.««aiuta t ran(pi . ! ' . . tà . in u n ' o i s . 
d. pace - n v . d ' . a b l e I n o l t r e r . e -

i m . o . con M i n o — 
i» g t n o v e s ^ B r u n o F o r -
e ci t e n g o c h e c o n q u i -

t Mio t a l . a n o So c h e 
la scossa 
p e r p r e - j 

t a r . a . o sp te de l l o s p o r t i v i s s . m o j s c o a d o r m i r e e r i p o s a r e o t t i -
s .gnor S c u d e n . su l le a l t u r e d d i a m e n t e Mi s e n t o in u n i for-
G e n o v a ne l la Va l t rebb i . i . d o - I m a p e r f e t t a I m .e i a l l e n a t o r i . 
ve. A m e t à s t r a d i fra T o r n g ! i tu t t i b r a v . ragazzi m: h a n n o 
E p e n t e m a . avvo l t a da u n m a r e p r e p a r a t o v e r r . m e n t o hc-ne ' m -
•ì: v e r d e f resco e r i p o s i n t e . s o r - i p e g n i n d o m » s e v e r a m e n t e so-
ge Villa Lesca • p r . i t t u t to m ve loc i t à L o r o s : 

Qui B o z z 3 n o ha «vol to u n l d à n n o :j c . m b . o p e r p r e n d e r e 
fiato, ed io s e m p r e l i . t r a le 
c o r d e , ad .-.spettarli e r i n c o r ­
r e r l i . poi . p e r il r . n g - . 

- Que i b r a v i ragazzi - . c o m e 
li h a c h i a m a t i B o z z a n o . s o n o 
For t . I l i e De l P a p a . 

S . .mo 
sp ' -eg. 
t.llt -
st. Il . 
m e n e M.r. •> f a r e b b e 
c o ' . pe r m e Perei». 
p a r a r l o e,- l 'ho m e s s a t u t t a ed 
i o p ceh i*o con t u t t e le m.« 
forze. • .n to c h e q u a l c h e vo l t* 
l 'ho f- .fo a r r a b b i a r e e h o d o -
v.ito se .pp. i re da l r . n g p e r non 
. v e r e la pegR.o II s u o sfogo 

r e lo h o r h ' i ; , poi Dei P a p a . -
- E" \ e r o — .nca lza il s econ -

i o s p ^ r r . n g - p i r t n e r d e l m a s ì l -
i i n l e v a n t . n o — B o z z a n o t i ra 
:er*.e mazz >te d a t r o n c a r e ti 
f.ato E' u n a m o n t a g n a in e m -
i . one M.no . un v u l c a n o E' for­
te e ve loce E ti p iazza q u e l 
m a l e d e t t o m o n t a n t e so t t o c h e 
ti fa b:.r." i l la re V . n c e r à s i c u r o 
e. p e r m e . p r . m a de l l i m i t e - . 

Mino asco l ta e s o r r i d e c o m -
p i a c . u t o . poi fa t e g n o al - r a ­
gazzi » c h e e o r a d i r i p r e n d e r e . 
S o n o sei r i p r e s o c o m p l e s s i v e d i 
guan t i c h e B o z z a n o d e v e s o s t e ­
n e r e con ! suo i a l l e n a t o r i : u n a 
v e n t i n a di m i n u t i d e n s i p e r 
p r c c . s i o n e e p o t e n z a . O g n i t a n -

D . l P- .p l S; I... 
un ' - .mprec iz o-

•o For t . : . . 
-e a n o s.'tr^g 
i r - e o v - l t n t . i c h e B o z z a n o h i 
' o !p . t o nel t ' ^ n o . e h i fatto 
ai ile Al lora M.no ra l l en t a il 
r . t m o . l a s c a =Mgare gii a v v e r ­
sa r . : b . . : i . fin"!, g .oca con v->-
loc spo^: i.aiCTi:. d e l b u s t o , fe-
; .c ( . «piando i co lp , d. Fo r t i l n 
n De! Papa. •. ; M I D a v u o ' o E" 
n f o r m i . à> si v e d e eh -a r a -

T ien ' e d .'.'.i sua e s p r e s s o l e 
Ì O Ì L s f a t t a e r ° r nu l l a a f f i t i -
~a t i dal!.» s forzo . l ' tUt .mo p r i ­
ma d. r i g g . u n g e r e ! i s e d e dc l -
. ' i n c o n t r o con A m o n t i 

- A l lo ra t u f o a pos to Mi­
no? -

- Mi «embra dj «.•. C r e d o 
p r o p r i o di fa rce la . Non sot to­
v a l u t o .-.SÌOI-IV. m e n t e A m o n t ì . 
r h e î  un a v v e r s a r i o per ico loso . 
un p i cch i a to re v io l en to , ma ho 
mol t a f iducia , q u e s t a vol ta , n e l . 
le m i e forze S e n t o di esse re 
b e n p r e p a r a t o , f r esco e p o t e n ­
te . C r e d o p r o p r i o c h e t o r n e r ò 
a c a s a c a m p i o n e d ' I t a l i a ». 

Stefano Porcù 

a v v e n t a t a m e n t e e i a s t a t o d e ­
f in i to c o m e il s u o d e g n o 11-
v a l e . M a p a s s i a m o a l l a d o ­
n n e a . 

S i cni i i i i ie i . i a l l e iM.òT) f o i a 
l o c a l e ) in u n o . s t ad io p i e n o 
( i«me u n u o v o . S i c o m i n c i a 
c o n il H d d l c a a l l ' a t t a c c o : m a 
la d i f e s a b r a s i l i a n a r e g g o 
b e n e e p o c o a l l a v o l t a il 
Het i t i ca v i e n e i e s p i n t o n e l l a 
s u a a u - a . 

H a l z a a l l o i a a l l a r i b a l t a 
P e l e c h e p o r t a in v a n t a g g i o 
i « u r i o c u s a l 17' i a c c o g l i e n d o 
u n c i o s s d i l ' epe : e s p a r a n d o 
a l v o l o i o p o i t n . 

1 p o r t o g h e s i s i s c u o t o n o e 
si b u t t a n o c o r a g g i o s a m e n t e 
a l l ' a r r e m b a g g i o p e r t e n t a r e 
d i r a g g i u n t e l e il p a r e g g i o : e 
i n f a t t i il | H i r t i e r e b r a s i l i a n o 
d e v e c o m p i e r e due o t r e in­
t e r v e n t i d i f f ic i l i . 

M a il S a n t o s t o r n a p i e s t o 
a r i m e t t e r s i in l u c e : g i à a l 
^*ì" P e l e r a d d o p p i a m a I 'n r -
b i t i o . -ninni la p e i f u o i i g i o i o 
Kd ::l 'JH' l ' e i e s e g n a «li 

n u o v o , s t a v o l t a i«-g«<l.irruen­
t e . il S a n t o s «• in v a n t a g ­
g i o p e r 2 a '• e «ori q u e s t o 
r i s u l t a t o si c h i u d i ' il pi u n o 
t e m p o 

N e l l a n p r e s a il S a n t o s a u ­
m e n t a a n c o r a il v a n t a g g i o a l 
:'." c o n u n g o a l «li ( ' m i l i n b o 
d o p o u n ' a z i o n e s p e t t a c o l o s a 
«lei ' s o l i t o > Pe l i - V P e l e e 
|M>I l ' a u t o r e d e l q u a r t o g o a l 
a l 1!»": «• u n v e i o e p r o p r i o 

,* s h o w ^ «p ies to d e l l a « p e r l a 
n e i a »: 

O i r n a i « "•• u n a so la s q u a ­
d r a in l a m p o . «• il S a n t o s 
c h e a l :VS s e g n a il q u i n t o 
go.i l c o n Z i t o 

Sul 5 n 0 logicamente ì t a-
riiK'.is rallentano il ritmo e 
i jxutoghesi ne nppmiittano 
p«-r accorciare le di.stan/e 
con due goal «li Eusebio e 
Santana, rispettivamente al 
41' e al 44". Ma si tratta di 
due goal che servono solo 
a salvare la faccia perche 
la superiorità del Santos e 
stata netta e schiacciante. E" 
stato uno spettacolo superbo: 
peccato che i calciofili non 
potranno gustarlo in tele­
visione nemmeno domani 
perche all 'ultimo momento 
il Uentica si è opposto nlle 
riprese. Peccato veramente! 

. c. a. 

Lavorante 

sempre in coma 
L O S A N G E L E S , 11 

Il piig.li- a r g e n t . n o Alej .ri­
finì L . . v o l a n t e e rincora :n 
ciiin:.. 1 r u n t a i , «h'11'or.ped ne . 
d n v e e r . e o \ e r . . t u ii.il -l s e ' -
t e m b r e seor>ti :l 21enue puj . -
ie riivl.linei :c m o . h inno d -
«•Inarato c h e i r.fle.s-i «1. 1. .-
vor m i e e o n t . n u ino a in •_»"..- » -
i n e ni i c h e un i .goi i f . . .men­
to cerebr .a le .n un i / o n t p . i -
t .co! i l e de l eerv«-Ilo non j ier-
nn-t*e .il p u g i l e «L u s e . r e da l ­
lo s ' a ' o «1. .ncose .enz i 

La v iai.--a ^ a i ni ci l inn-
n o f . i t to a.s.sisteio i n u o v i iii-
r i g e n t i b i a n c o - a z z u n i h a 
a v u t o t e r m i n e ( a l m e n o !«> 
. s p e r i a m o ) ì e n r e t a q u a n d o 
U n v i o . c o n u n ' u l t i m a a l z a t a 
d ' i n g e g n o lia v o l u t o r i s o l v e 
i e l ' i u t i i c a t a . s a n a z i o n e r«>n 
u n c o l l o c p u o svolto.si a l l a 
p i e s e n z a d i - t u t t i ì g i o r n n l ' -
>t» s u l c a m p o d i ' l 'or di 
Q u i n t o , ( i t t e u e n d o CCM l ' u n i ­
co i i .s t i l lnt t i d i m u n g o i o a d 
u\\.\ r o t t u r a d e t i u t t i v n c h e 
p o t r e b b e a v e r e p e r la .socie­
t à d; V i a l e H o s s m i d e l l e g i a -
v i s s i m e c o n s e g u e n z e 

La « s c e n a m a d r i ' > i h e il 
pi e s i l i e n t e b i a n c o - a z z i m o ( i 
lui t e g a l a t o ì e i i p o m e r i g g i o 
UHM d a v a i l a v v e r o d i e s s e r e 
\ ì.-t.i e p e r il m o d o c o m e M 
e s v o l t a e p e r lo s q u a r c i o c h e 
e s s a a l z a s u t u t t a la c o n d o t t ì 
i lei d i r i g e n t i b i a n c o - a z z u r r i 
d u r a n t e q u e s t i u l t i m i g i o r n i . 

In b i e v e la . scena s i e s v o l ­
ta cos i . H r i v i o h a a t t e s o c h e 
F a c c h i n i t e i m i n a s s e l ' a l l e ­
n a m e n t o e g l i h a c h i e s t o : 
^Accetterà Lei la collabora­
zione di Lorenzo.' ». F a c c h i n i 
h a n a t u i a l n i e n t e v o l u t o u n a 
p r e c i s a z i o n e e d h a c h i e s t o a 
s u a v o l t a : < Che genere di 
collaborazione e a quale li-
vello? >. e A tutti i l i r c l l i es­
sendo Lorenzo il D.T. della 
. svenine t. h a r i b a t t u t o H r i ­
v i o . < A'oii .sono d i s p o s t o a 
subire nessun s u p e r i ' i s o r e >. 
h a r i s p o s t o a l l o r a F a c c h i n i . 
^ Per contratto sono il D.T. 
della stitiadra e pertanto non 
e'e nessun bisogno che mi si 
afìianchi un altro D.T.*. A 
q u e s t o p u n t o le c o s e s o n o 
p r e c i p i t a t e in q u a n t o H r i v i o 
h a c o m u n i c a t i » a F a c c h i n i 
c h e d a q u e l m o m e n t o p o t e v a 
r i m a n e r e a c a s a in a t t e s a d i 
u l t e r i o r i d i s p o s i z i o n i . O v v i a ­
m e n t e F a c c h i n i h a r i s p o s t o 
c h e s a r e b b e r i m a s t o i n a t t e ­
s a d i u n n c o m u n i c a z i o n e 
s c r i t t a : e a l l o r a in s e r a t a g l i 
e s t a t o i n v i n t o il s e g u e n t e 
t e l e g r a m m a : 

* Comunichiamole che hi 
data odierna è stato assunto 
come D.S. della società .luna 
Carlii't Lorenzo, l'rcndcildo 
atto d e l l a siiti d e c i s i o n e <ìi 
non voler collaborare con il 
suddetto, la preghiamo di 
considerarsi a disposizióne 
della soc i e fù passando le c o n -
s v o n c della squadra a Lo­
cati *. 

l ' o s i i d i l i g e n t i d i V i a l e 
Kos.sini h a n n o s a l t a t o il f o s . 
s o . O i a t o c c a a L o i e n z o ( c h e 
i e i i M ' I . I l ia g i à a v u t o u n a 
p r u n . i pie.s.t d i c o n t a t t o c o n 
i g i o c a t o r i ) d i m o s t r a r e q u i d -
Io «dio v a l e II n u o v o fror-
I M T ci è a p p a r s o un p o ' t r o p ­
p o s i c u i o d e i r i s u l t a t i c h e 
p o t r à o t t e n e r e A L u c c a a v i a 
la p i o v a d e l f u o c o e p e r il 
b e n e d e l l a L a z i o g l i a u g u r i a ­
m o b u o n a f o r t u n a . P e r la 
f o r m a z i o n e n a t u r a l m e n t e 
n o n c ' è a n c o r a n u l l a d i d e c i ­
s o . si v e d r à in g i o r n a t a . I n 
u l t i m o c ' è i l a s e g n a l a r e c h e 
a - s i e n i e a P i n t i a i u h e f ' a -
n ' s : a n d r à u l l ' 1 ' d i n e s e . là lo 
c h i a m a n e l a l l o i z a u K - n t o ! La 
H o m a d a p a r t e s u a h a d i s p u ­
t a t o i e i i p o m e r i g g i o la c o n ­
s u e t a p a r t i t e l l a T u t t i g h 
u o m i n i ci M m o a p p a i s i m 
b u o n e c o n d i z i o n i e a l t e r m i ­
n e C a r n i g l i a >. e d i c h . a : .•.•.• 
i n t e n z i o n a t o a c o n f e r m a l e Li 
ste.-s.-i fot i n a z i o n e c h e h a p a ­

r l a t o d o m e n i c a a (_'. t . i iu . i . 

Una « guerra » 

senza armistizio? 

Udito 
del CONI 
tra l'UVI 
e la Lega 
Ahl' i i imo dentro una ?pccie di 

or r ib i l e rirsc/uuriieiito. £." r a b b i a . 
Xon HiiM-iamo <i c o m p r e n d e r e 
Iicrcliè certa ocnre che, per ln-
fer,•.?<,!< od ambiz ione , ni c i c l i -
Miio d o r r e b b e co le r bene , tratti, 
fni 'fce. con tante, ferocia il no­
stro spo r t . f.u .storia è nota. E ' 
In t r is te , a r m a i storia della 
spjpidi» mor ra i fra l'UVI e la 
LI'UCI, c/ie /ni provocato un nuo­
vo. nm'sia i o.'M disastroso, i n -
rcri-ciito del COSI Infatti S'è 
ninnili .'n ( J I ' H I M , ni aderendo 
e 'à i propo-rn dei federali, ha 
dee. O ..'( ritcncri' i''l|l.-r(iti, de-
urd'ifl (di iccnr,/; r.!'j(jinntl. al-
i"i>iicin del m i s , ' di f ebbra io , 
i on ."iii-bnriito dì Onci-fi Cosi, 
..V.'l'VI do 'Ti ' t ) ' ' . ' for-icre la re-
Mion ; ibdifiì dell: d i -c ip l ina dc?i 
e r e ' c s s orlisi: 

f ii «l'o-ifosi'ori.» da.' pr-esiden-
' . ' (/e." 1 rei/ern.- ori,' delle fede­
razioni -• c/a moro .a F. le ra­
ti.on; •• •• ' ' . ' l ) ' ' r (;rmiil/iire la 
H)iifi i i : i i) ' ] , ' non conr i r i cono . 
f lh ìiKOillisfiic 'nt! T: iii'.tiiti c o n -
M'ii'i'f: lai n'oh's iwniìti n e l l e 
unii» d-'Tioirio non !Hf»»r,»5i'iino 
l'nr: li (/••! regolamento, per 
cui la l.caa .x fondiitii sulla de­
mocraticità e I.h.TU costlttlCiO-
ne «.ssociiifirn. ne! riqi.»ito d e l l e 
leoni dello stato 11 voi il COSI 
consideri! •ioddi 'ina nt: ì ris't'I-
rnri rtir;o:»iriti din ( /defunt i del-
Ciiisctiiiiidc'ito. tifili» ' i l t une 
ron ipc r i c to» ! dell'<rule'' L'eco 
<lci tinelli a Kodoni. c e r t o 
•̂  oiii » te anche al COS'I Co­
me, certo, c'è fuii'im l'eco degli 
a p p l a u s i a Costa D'ul t ra p a r t e . 
!//i albi d'oro del receute p a s ­
sato. ci ricordano che le cose 
non andavano mealio. quando 
erano l tecnic i dell'UVI che 
for t i iacano le pat t iml le ar t i r r t ; 
dei professionisti l r i su l ta t i , 
b u o n i «i uniri i i . Il ottengono i ci­
clisti e (visto il comportamento 
dei nos t r i calciatori e dei nostri 
ntiOtntori. unc/ ie dei na-Uri ten­
nisti. e eia di seguito) non ci 
s e m b r a n o p r o p r i o loro, i cicli­
sti, quelli che p i u deludono. 
Comunque, tutti (ciclisti, calcia­
tori. nuotatori...), sono il pro­
dotto dello sport d'oggi, che il 
COMI governa. 

La denuncia della convenzio­
ne U r i - L e o n e pi t i r /dicnri ienre 
a s s u r d a , p e r c h è il CONI l'ha 
decisa senza che fosse presente 
una delle parti in causa (la 
Lega), e senza la comunicazione 
liei mut ic i p r c t en fa t i d a l l ' a l t r a 
parte in causa (l'UVI). E' .Man-
-on i , J ' a r i o c u t o de i pro/cssionf-
-sri. che l'afferma. Ed . ino l t r e , 
r ipe t i amo , la (limita non ha 
tenuto conto dell'art. 13. Non 
luistn Ce -.tato — una decina 
(/'unni la. se ben ricordiamo 
'in inrito dei C<)\'I alle federa­
zioni. pc-o/ iè separassero il set-\ 
foro «/.-/ nro'i ' i-sront'smo da l set-

j fore del dilettantismo 

Il fatto è che. l'UVI considera] 
ancora il clcltsmo come la aal-\ 
Ima dalle uova d'oro. E. dunque, 
perette ucciderla'.' Adesso, là\ 
s i taar ior ie è di. una gravitai 
estrema lìadoni toma a ruogf- | 
re. La Lega, però, non si spa­
venta Per mezzo d i S rn imo lo . l 
<!fiii»i-iria: - Rifaremo ciò che] 
a b b i a m o fe.tto a gennaio, pcr\ 
non perdere -. E" noto, i letto-

iti .«unn» .4 «K'iinuio. la Lepal 
ha ortianizzato • una n'riiiione-1 
battaalia. con l 'ari Looj/ in c a r - l 
tellone, e l'Ita vinta, rna loradol 
i d i spe ra t i appe l l i dcll'UVl ali 
COMI e alla polizia. Quindi] 
ha lanciato la 'Sei giorni' citi 
Milano, e .s ' icccssirarncrife l 'a t - l 
f l l l fà dei pro'e5st'orii.'.fi non he 
subito dannr !•• muni f rs fac toni j 
m a n d i e picco/c , sj sono svolte 
regolarmente. 1 professionisti 
dei • n e d ricJi.ifiranit'Mfe pirij 
irnporranff .'i .sono 5Chieruti cor 
/ii Leija. •• l ' I 'CI non ha credute 
opportuno intervenire: anìiA 
Che-al. il segretario, r o m i a / t a i ' c l 
Raduni, il presidente, di Ja.sciar 
correre L'UVI si rassegnava, ti 
a t t e sa della r:*:rir 'r .i ope ra r e 
(e r . ia 'rnco'i ico scrver'.o .) 

ve. 

a. p. 

SDort - flash 

le s ton ' i t r 
nsi-

d-'i no.-fri ciclisti} 
felice di l o r t u i ' ul COSI le 
brutte noti-ie- - l':"s»o'' .4bbiant( 
p e r (> (,; yj (',:»jO-.Si»»ir.-'Tio' . V 
sfo'.' Abbiamo p - r - o i.' G:-o a\ 
Francia'... Visto' . lbb. . : -no p.»r. o) 
a Salò'.. - A' ,-<;..- nor-.rij. l'L'V! 
e.'-rebb-' jul'uut no ìt :.>;).'j. nel 
Tuotnciito che il camp or:-» s'a 7-i 
i;iriilic<:r a. per Li ses'.a volta, i\ 
massnno titolo della i v 'oc i fa 

Ora •» po-iiib.-'c r- .vi- ' re j» 
un Grm.*tiz.o. i-n XI \'l ? le 
L.-'ji: ' f a ruposTii è di 7.air.-

(b r in i . the. in occasione d: n r | 
incontro i o i i ' ' lorria ' t^t! . h.. 
iich- irato - lo It'ii.o che 1^ ha*. 

-che 

Vinicio e tornato a Bologna 
« ni .cu) e p u n i t o ieri -i lìoloitn.i p r o v e n i ' » n v d ì 1W» i ì" 

•tale- ru o v e «T-. r ui.i.s'o inni .. j,,oehi gior.'.i 1 . e^-e:uio -* i">. 
in» s^o m I,-,t.a conii 'Zion ta ( i r a att»' i ide c h e s i ano d e f u n t i i;'u 
u l ' u i u d e t t a g l i p e r il si.u t r . . s f e r . m e n t o al Vicenza 

Il Verona « diff ida » Fabbri 
A! 'i r rn .no di u n i r i u n i o n e d<I C O il Ver ro , i h.. n . v i . ' o 

tuia l e t t e r a d i «idfid.i a F a b b r i i n v i t a n d o l o a p rec i* . re !» MI . 
pr s.z.ior.e n<'i r o n f r o n ' i de l l a soc ie tà . Il C D . si r i s e r v a di 
p i a n d o l e le tlec.sioiii d«'l ca.-o a s e c o n d i dell.» r ispos* \ di F a b L r . 

De Robertis operato di menisco 
11 prof P . . ' .ma h,, o p e r a - » ;il mcnistx» d.-J g i n o c c h i o s i n i s t r o 

G i n o De Hobor t i s . ;-.! i d e s t r a d-1 P a l e r m o , i n f o r t u n a t o s i noidi 
u l t . i m m i n u t i d e l l ' i n c o n t r i ' di d o m e n i c a con l ' I n t e r II R . O C I -
t o re . c h e di>vr.i st >re l»ut,,r.<» da i e m p i d i c ioco pe r un p.. .o 
«li i iKsi, si t r o v . or.i r .covi r.a'o p r e s - o il c e n t r o t r . i u iua to lo -
r j ic . « le l l IN'AIL .. P .de rn . . . 

da Mie 
l , , . r t , , K. . ,n ,. t j ^* ; - . ; ; . . ^ a r j r h. . 

1 ilio i . c i v . v r o / : c s ' i o ; ili pre*.-
\d'-n:>- ..'e.'.'a /..-.; : t - r awicinc 

'•* le d ' i ' ' pa"i- tna mi accorgi 
le'iC rio-i c'è ri . .». 'e <:" : izre. Tut 
Ti:':.!, iiiujio <•,»»: KcsJoni d#r« 
'•<*']|rt-: iM,-on*ro e so'10 sicuri 
eh-' no»i t i sbrai'Tir.up - Dr 
.-ramo che /.- rc:rtij.. ccic'.'.iiv-
ii Z a ' n b - : i i 5010 a-us:e. oiesf-

-sa:»;»* pi i 'o 'c 
sa^ce ci>»r.-
; a e r re 

Attilio Camoriano 

1 C'tcndl^rr.o d\ 
tiri .'.I st upid . 

Harada darà la rivincita 
dei 

a Kingpetch 
Il c a m p i o n e m o n d i a l e dei pv.-i mo»ca Mas . ih iko I l r . r r d i 

(il più g iovane fiorii u l t imi 60 ann i a v e n d o solo 10 ;.nn.» 
c o n c e d e r à d 12 g e n n a i o .. B m g k o k la r i v inc i t a al t J . . a n d » - e 
P o n e K i n g p e t c h Har.1d.-1 a v e v a s t r a p p a t o m e r c o l e d ì il t . t e l j 
.d io stc>so P o n e b..tt«-ndolo r e r K O a l l ' u n d i c e s i m a r .pres . i 

Le » azzurre » dello sci in ritiro 
S o n o g i u n ' e a T r o n t o p e r t r a s c o r r e r e il p r . m o pe r iodo 

d. . a l lenamento co l leg ia le le a z z u r r e de l d i s ces i smo femm mie 
Si.no- Lidia B a r b i e r i . F r a n c a A t t a n a s i o . Pa t r i z i a Modal i . Paol.i 
Maggi . E r ika F a n t o n . G i u s t i n a D c m e t z . B a r b a r a F.r lachcr. 
F l o i i a n a Vipol la . O t t a v i a R a m e l l a e la In segnan t e Luc imi 1 
F r a n c h i n i 

Al t e r m i n e d e l c o r s o le a z z u r r e «si tr.i«s.feriranno a C e r v i n i a 
p . r 1 p r i m i c o n t a t t i con la n e v e . 

La Lega-pro 
contrattacca 

M I L A N O . I l 
Il d . r c t t . vo de l la Lega, riuni-l 

tosi 1:1 sedu ta s t r a o r d . a a r i * . QJ 
deciso d. . n d i r . z z a r c al CON) 
un » le t te ra . r r . e s , a sot tol inea^ 
re l ' a r b i t r a r . e t à del la dccis .ons . 
ì . iot tat » dal la G . u n t a ne l la j a . l 
r i u n i o n e de l IO e.m. La let tera 
s i r à invia ta a n o h e al minis t re 
che ha 1.» « o v r a m t e n d e n z a su l 
g o v e r n o de l le a t t iv i t à spor t iv i 
niz.ona'.-.. Q u a n t o al le a t t . v i t . 
di o r d . n e profess .onis t ico . il 
d i r e t t i v a hi c o n t e r m i t o l ' i n t e n j 
d . m e n t o di c o n t . n u a r e jeeonc 
1 poter i conf :T . t ' d.i- p r o p r i 
soc-ati fino ul.i convocaz ione 
u i u . issemb ?a s t r a o r d . n a r i i 
c h e a v v e r r à nei mod i e nei t e r ] 
mini previsti dallo Statuto 
dal regolamento di ea 
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